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4a Domenica di Quaresima

In cammino verso la Pasqua
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Accoglienza: 

Oggi il vangelo propone la parabola chiamata del figlio prodigo. Gesù annuncia l’amore misericordioso del Padre, sorprendente nella sua gratuità assoluta. Egli invia il Figlio suo non per coloro che si credono giusti, ma per quelli che si riconoscono peccatori. Il nostro ritorno sarà per lui una festa.
Atto penitenziale
C.
 Nel nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio! Lasciamo risuonare nei nostri cuori questo invito a cambiare vita. Confessiamo il nostro peccato, ma anche la stupenda bontà di Dio.
· Signore Gesù, volto umano dell’infinita misericordia di Dio, noi veniamo a te con il nostro carico di sbagli e di peccati. Kýrie, eléison!
· Cristo Gesù, cuore umano di Dio, che hai compassione della nostra fragilità, noi proviamo vergogna perché abbiamo dissipato i tuoi doni. Christe, eléison!
· Signore Gesù, parola umana dell’amore eterno, noi rimaniamo stupiti davanti alla gioia con cui accogli il nostro pentimento. Kýrie, eléison!
C.
 Noi non riusciamo ad abbracciare il tuo mistero di amore infinito perché tu, o Padre, hai un cuore immenso. Tu continui ad attendere il figlio perduto e stringi al tuo petto questo figlio difficile che è il nostro mondo. Che tu sia benedetto nei secoli dei secoli.
Colletta

O Padre, che in Cristo crocifisso e risorto offri a tutti i tuoi figli l’abbraccio della riconciliazione, donaci la grazia di una vera conversione, per celebrare con gioia la Pasqua dell’Agnello.
Egli è Dio, e vive e regna con te.
LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura 

Dal libro di Giosuè

Gs 5,9-12

In quei giorni, il Signore disse a Giosuè: «Oggi ho allontanato da voi l’infamia dell’Egitto». Gli Israeliti rimasero accampati a Gàlgala e celebrarono la Pasqua al quattordici del mese, alla sera, nelle steppe di Gerico. Il giorno dopo la Pasqua mangiarono i prodotti della terra, àzzimi e frumento abbrustolito in quello stesso giorno. E a partire dal giorno seguente, come ebbero mangiato i prodotti della terra, la manna cessò. Gli Israeliti non ebbero più manna; quell’anno mangiarono i frutti della terra di Canaan.

Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio!
Salmo Responsoriale




 Dal Salmo 33(34)
Rit.  Gustate e vedete com'è buono il Signore.

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.

Io mi glorio nel Signore:
i poveri ascoltino e si rallegrino. Rit.

Magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.

Ho cercato il Signore: mi ha risposto
e da ogni mia paura mi ha liberato. Rit.
Guardate a lui e sarete raggianti,
vostri volti non dovranno arrossire. 
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce. Rit.
Seconda lettura 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi
2Cor 5,17-21
Fratelli, se uno è in Cristo, è una nuova creatura; le cose vecchie sono passate; ecco, ne sono nate di nuove. Tutto questo però viene da Dio, che ci ha riconciliati con sé mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconciliazione. Era Dio infatti che riconciliava a sé il mondo in Cristo, non imputando agli uomini le loro colpe e affidando a noi la parola della riconciliazione. In nome di Cristo, dunque, siamo ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che esorta. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio.

Parola di Dio 




Rendiamo grazie a Dio!

Canto al Vangelo 

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: 

Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te.

Lode e onore a te, Signore Gesù!
Vangelo 

†  Dal Vangelo secondo Luca 


Lc 15, 1-3 11-32
In quel tempo, si avvicinavano Gesù tutti i pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro». Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre.

Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa.

Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”».

Parola del Signore 



Lode a te, o Cristo!

Preghiera dei fedeli

C.
Fratelli e sorelle, la gioia di sentirci amati da Dio ci spinge ad essere generosi con il prossimo, soprattutto con chi è più sfortunato. 
L.
Preghiamo insieme e diciamo: Mostraci, Signore, la tua misericordia.
· Padre, tu non rifiuti a nessuno il tuo amore e lo offri anche a chi ha provocato tanto dolore attorno a sé. Non permettere che ci trasciniamo lontani da te, che ci consideri sempre i tuoi figli. Preghiamo.

· Padre, tu continui a servirti dei ministri della chiesa per raggiungere chi cerca la tua consolazione e il tuo perdono. Dona loro di saper accogliere e ascoltare e la gioia di trasmettere la tua misericordia. Preghiamo.

· Padre, tu ci hai insegnato a vincere il male con il bene. Difendi dallo spirito della vendetta chi ha subìto umiliazioni e soprusi. Guarisci le ferite dell’anima che stentano a rimarginarsi. Preghiamo.

· Padre, tu non vuoi che siamo schiacciati dai rimorsi, né oppressi da oscuri sensi di colpa. Liberaci dal fardello dei nostri peccati perché proseguiamo il nostro cammino con una leggerezza sconosciuta. Preghiamo.
C.
Dio di misericordia infinita, che mai ti stanchi di accogliere i tuoi figli dispersi, accogli con paternità la nostra preghiera e mostraci la tua misericordia. Fa’ che sapendoci da te amati, possiamo aprirci all’accoglienza reciproca. Per Cristo nostro Signore.
Dopo la comunione
O Dio, che illumini ogni uomo che viene in questo mondo, fa’ risplendere su di noi la luce della tua grazia, perché i nostri pensieri siano conformi alla tua sapienza e possiamo amarti con cuore sincero. Per Cristo nostro Signore.
PREGHIERA IN FAMIGLIA
PER BAMBINI E RAGAZZI
Comprendo la Parola

“Guardate a lui e sarete raggianti” (Sal 33,6)  “Facciamo festa” (Lc 15,23)
Indossare gli occhiali ti aiuta a guardare meglio ciò che hai intorno. Il popolo d’Israele per tanti anni aveva sognato la terra promessa, aveva guardato ad essa: ora, con Giosuè quel sogno si avvera. E dalla visione della Terra, Dio fa capire che bisogna affinare la vista, guardare anche al proprio cuore e mettersi in cammino, con le proprie forze, senza paura perché … Dio è quel Padre che aspetta il tuo ritorno, anche quando sbagli strada e fai scelte che Lui non condivide. Anche i due figli della parabola del Vangelo hanno dovuto cambiare le lenti degli occhiali per guardare in profondità il cuore del loro padre. Avevano infatti una “visione” sbagliata, la loro vista si era annebbiata. Entrambi scoprono che il loro padre, cioè il nostro Dio, non ti toglie la libertà (non devi scappare da lui per essere più felice!) né ti chiede di fare delle cose per Lui, ma ti ama come sei e dove sei.
PER GIOVANI E ADULTI
Una riflessione per il Sinodo

La parabola del padre misericordioso del Vangelo di oggi ci ricorda che nella nostra vita e nel nostro cammino spirituale ci possono essere dei momenti di allontanamento e di caduta, di solitudine e frustrazione, dove i sogni e piani si infrangono, come accaduto per il figlio minore.

Allo stesso modo ci possono essere dei momenti di sfiducia e speranze tradite, nei quali tutto il lavoro fatto e l’impegno possono sembrare vani, come accaduto per il figlio maggiore.

Entrambi i figli, nella loro esperienza e nel rapporto con il padre raggiungono dei punti di rottura. Questi momenti, pur dolorosi, possono però anche dare l’occasione per riflessioni utili al rinnovamento.

Sulla scia del Sinodo della Chiesa di Padova, nelle prossime domeniche di quaresima saranno disponibili delle schede per una riflessione personale e comunitaria sulle difficoltà e fragilità di questo tempo. Attraverso delle domande guidate, ognuno potrà esprimersi sui punti di rottura che sente presenti nel suo cammino di fede, nella nostra parrocchia, nella Chiesa di Padova.

Come spunto, proponiamo una riflessione di una persona della comunità in merito ai suoi punti di rottura, espressa attraverso le domande che ritroverete in queste schede.

I punti di rottura nella fede…

· Dall’inizio dell’epidemia di Covid-19 è cambiato il modo di vivere la mia fede? Quali sono state le maggiori difficoltà che ho incontrato?

Dall’inizio della pandemia, soprattutto nei periodi di lockdown, ho trovato molte difficoltà nel vivere la mia fede. Essendo venuti a mancare tanti momenti di comunità e condivisione, è stato più difficile ricreare situazioni e contesti che prima mi aiutavano nel coltivare la mia fede e la mia spiritualità. 

· Dalla fine del lockdown e l’allentamento delle restrizioni sono tornato a partecipare alla vita della mia comunità come prima della pandemia oppure sento che qualcosa è cambiato?

Dopo l’allentamento delle restrizioni dal mio punto di vista è stato molto difficile ripristinare ciò che c’era prima. Sicuramente molte cose sono ripartite a pieno regime, ma ho notato che il periodo di lontananza e distacco (seppur non totali, viste le possibilità offerte dai mezzi tecnologici) ha incrinato equilibri e legami che già prima per svariati motivi vacillavano. 

· Pensando all’attualità, alla Chiesa o alla nostra parrocchia, quali sono le tue incertezze sul futuro? Quali sono le sfide da affrontare?

La più grande sfida per il futuro, nell’ambito della Chiesa in generale ma anche della nostra parrocchia, è proprio quella di rinnovarsi per ricreare un terreno fertile per permettere di ricreare legami, aggregazione, condivisione affinché tutti possano ritrovarsi e ricoltivare la propria fede.

I punti di rottura nella mia parrocchia…

· Ci sono dei momenti o aspetti della vita della comunità nei quali si è perso l’entusiasmo? In cosa ci vorrebbe più cura e attenzione?

L’aspetto dove secondo me si è perso un po’ di più l’entusiasmo e il senso di comunità è quello dell’animazione delle celebrazioni. Sarebbe bello riuscire a ricreare un clima che inviti chi ha smesso di partecipare alle Messe a ritornare e che aiuti a vivere al meglio la propria Fede sentendosi parte di una Comunità.

· Ci sono delle situazioni o dei momenti della vita comunitaria in cui mi sento meno partecipe o meno accolto/a di altri?

Personalmente ho avuto la fortuna di sentirmi sempre accolta e di riuscire a partecipare e a tutti i gruppi e a tutte le occasioni di vita comunitaria a cui ero e sono interessata. Allo stesso tempo però ho la percezione che non per tutti sia così, per chi non è già inserito/a in qualche gruppo o non conosce i meccanismi e le opportunità presenti nella nostra parrocchia potrebbe essere più difficile sentirsi accolto e riuscire a integrarsi.

· Sento che ci sono dei meccanismi che si sono inceppati all’interno della parrocchia e non funzionano più tanto bene?

Si, penso che alcuni meccanismi si siano un po’ inceppati. Ciò che forse crea più difficoltà è il fatto che si faccia fatica ad accettare alcuni cambiamenti e ci si aspetti che tutto funzioni come ha funzionato negli scorsi decenni. Riferendomi all’ambito dei giovani, sicuramente ci sono stati grandi cambiamenti nel numero di giovani che partecipano, nel tipo di gruppi e attività che desiderano frequentare, nel modo in cui potrebbero essere coinvolti. Nonostante questi cambiamenti però c’è sempre la sensazione che ci si aspetti da loro che mantengano e seguano le stesse tradizioni, abitudini, attività di anni fa. 

La parrocchia di S. Camillo offre questi momenti comunitari per vivere insieme la Quaresima

LITURGIA E PREGHIERA 

S. Messa feriale da lunedì a venerdì ore 18.

Venerdì ore 18: Via Crucis (non c’è la Messa delle ore 18)

Ore 20: S. Messa penitenziale.  

Sabato 2 aprile alle ore 14.45 in Salone: incontro per tutti i genitori dei ragazzi del Catechismo, parlerà Sr. Albina, direttrice delle Cucine popolari, sul tema del “pane spezzato”.
DIGIUNO e CARITA’ 

Astinenza dalle carni il Venerdì.
Partecipazione alla Messa penitenziale del venerdì alle ore 20 nell’ora della cena facendo digiuno e donando il corrispondente per la carità.

Queste le destinazioni delle offerte Quaresimali di quest’anno:

Per le Missioni Diocesane: gli impegni sono con le parrocchie adovane.

Per le Missioni dei Giuseppini del Murialdo: in particolare per la Sierra Leone.

Per le Missioni Camilliane: la campagna nutrizionale per i bambini di alcuni paesi in via di sviluppo (Colombia, Perù, Filippine, Thailandia, Kenya).

Quote di partecipazione:
· Contributo per 1 mese  €   15,00
· Contributo per 3 mesi   €   45,00

Contributo per 6 mesi   €   90,00
Contributo per 1 anno   € 180,00
Le S.Messe per i defunti di questa settimana
	Martedì
	 29 marzo
	ore 18
	pro
	Emilia, Martino e Paolo Schiavon
Domenico Magrin (10° Ann.)



	Sabato
	2  aprile
	ore 19
	pro
	Antonio Grigoletto
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